
IN ITALIA 

Pescara 

Morti in coppia 
Li travano 
dopo un mese 
• i PESCARA. Erano morti 
entrambi un mese fa, ma solo 
Ieri I corpi senza vita del co­
niugi Caolini sono stati ritrova­
ti nella loro abitazione. Lui, ex 
legionario, Paolino Paollnl, di 
65 anni, lei, Elisabeth Oulllou, 
di 60, erano morti d'Infarto 
quasi contemporaneamente: 
la scoperta, ieri mattina, è sta­
ta latta dal carabinieri e dal 
vigili del fuoco a Popoli, co­
mune della Val Pescara a cir­
ca quaranta chilometri dal ca­
poluogo adriatico. 

I vicini di casa avevano se­
gnalato la scomparsa del co­
niugi. erano stati visti per l'ulti­
ma volta Il 28 novembre scor­
so. La scomparsa della cop­
pia, che non aveva figli n i altri 
parenti, non aveva allarmato 
Inizialmente I vicini, a cono-

?:«n«« dei frequenti viaggi in 
rancia del due. Il medico le-

fiale ha confermato che en-
rambl sono morti per crisi 

cardiache: probabilmente 
l'infarto ha colpito dapprima 
la donna, che e stata trovata 
nel letto, e successivamente 
l'uomo, sopraffatto dall'emo­
zione In cucina, dove si era 
recato forse per prendere dei 
medicinali. 

Paolino Paollni aveva cono­
sciuto la moglie a Rohan, in 
Bretagna, dopo aver scontato 
una pena detentiva per aver 
disertato dalla Legione stra­
niera. La coppia aveva gestito 
per alcuni anni un bar In Fran­
cia e successivamente si era 
trasferita nel comune d'origi­
ne dell'uomo, dove aveva 
•peno un negozio di ferra­
menta. 

I medici Usi 

«Mai fatte 
mutilazioni 
sessuali» 
p i ROMA. «All'ospedale San 
Giacomo di Roma Inflbulazlo-
ni e cliloridectomie non sono 
mai state fatte né lo saranno, 
dubito che siano state fatte in 
altre strutture pubbliche. La 
senatrice Marlnucci dovrebbe 
verificare con gli ospedali la 
veridicità di certe affermazio­
ni prima di accreditare cose 
cosi gravi»: la smentì» i della 
dottoressa Patrizia Rodino, vi­
cedirettore sanitario dell'o-

• spedale romano San Giacomo 
(uno di quelli In cui, secondo 
quanto riportato da alcuni 
giornali nel giorni scorsi «non 
sono Infrequenti gli Interventi 
di InflbulazIoneO. li medico 
spiega che un'indagine Inter­
na ha accertato che I medici 
che hanno fatto le dichiara­
zioni riportate dal giornali al­
l'ospedale San Giacomo non 
lavorano né vi hanno mal la­
voralo, «Il responsabile del re­
parto di ginecologia - aggiun­
ge - mi na Inoltre assicurato 
che Interventi del genere non 
gli risulta che siano stati mal 
nemmeno richiesti». Uno dei 
medici del reparto ostetricia e 

Sinecologia dell'ospedale Fa-
ebenefralelll, sempre di Ro­

ma, conlerma: •Di interventi 
di questo genere praticati in 
strutture pubbliche non ho 
mal sentito parlare. Un med • 
co che accettasse di farli, ol-
Iretutto, correrebbe anche ri­
schi legali». «Una circostan­
ziata Informazione sul gravis­
simi fatti relativi alle mutilazio­
ni sessuali praticate su bambi­
ne e donne africane In alcune 
Usi e le necessarie iniziative 
disciplinari e penali nel con 
fronti dei medici responsabil 
di queste pratiche», e quanto 
chiedono in una mozione le 
donne elette nelle liste comu' 
nlste alla Regione Lazio. 

Il capo della Mobile ha raccontato, poi smentito 
1l'andamento delle indagini di Chioggia 
Una ragazzina fu trovata sotto la sabbia 
Scalpore per l'espediente usato dalla polizia 

Si traveste da prete 
e inchioda l'assassino Giovanni Ballann il atomo dell'arresto 

Un sottufficiale di polizia si è travestito da prete per 
far «confessare» un ragazzo sospettato di avere 
violentato ed ucciso la fidanzata quattordicenne. 
Lo ha detto, in una intervista ad «Oggi» (poi smenti­
ta), il capo della Mobile veneziana, Arnaldo La 
Barbera. Sul caso è nato un dibattito fra giudici e 
sacerdoti. La vittima, Jessica Nordio, fu trovata se­
polta dopo 54 giorni dalla sua scomparsa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

§ • CHIOGGIA. Jessica 
Nordio, una graziosa quat­
tordicenne di Chioggia, fu 
trovata il 18 dicembre scor­
so sepolta sotto una duna 
nella spiaggia di Sottomari­
na, Ad Indicare il posto era 
stato, poche ore prima, il suo 
fidanzato, Giovanni Ballano, 
un ragazzo diciottenne: 54 
giorni prima l'aveva violenta­
ta, uccisa e sepolta. Ballarln, 
prima della confessione, era 
stato interrogato serrata­
mente per dodici ore di fila 
negli uffici della Mobile ve­

neziana il cui dirigente, Ar­
naldo La Barbera, ha descrit­
to nei dettagli l'andamento 
delle indagini in una intervi­
sta ad «Oggi» Il giovane, ha 
detto, continuava a negare. 
•Ma all'improvviso ci ha ge­
lati con una inattesa richie­
sta: voleva un prete. Era la 
svolta che aspettavamo. So­
no uscito dalla stanza e po­
chi minuti dopo gli ho pre­
sentato il cappellano del 
corpo, il quale in realtà era 
soltanto un mio sottufficiale, 
che Dio mi perdoni. E davan­

ti a questo sacerdote, che lo 
invitava a liberarsi la co­
scienza, Ballarin è scoppiato 
a piangere. Ha cominciato 
col dire che era accaduta 
una disgrazia, che Jessica 
era morta senza una ragione, 
forse per Infarto. Ci sono vo­
lute due ore per fargli rac­
contare la verità». La rico­
struzione ha sollevato scal­
pore, un po' come aveva fat­
to qualche settimana fa la 
notizia delle sedute spiriti­
che con una medium orga­
nizzate in caserma dai cara­
binieri di Treviso per risolve­
re diversi omicidi di prostitu­
te. 

Poi però il dottor La Bar­
bera si è affrettato a smenti­
re: «Mal travestiti da preti, 
noi». Ma è pensabile che il 
giornalista (Enrico Pugnato­
lo, attualmente In vacanza 
all'estero) sia arrivato ad in­
ventare di sana pianta un 
episodio tanto precisamente 
descrìtto? Cosi, sulle colon­

ne del «Gazzettino» si sta svi­
luppando un acceso dibatti­
to. Se la notizia fosse vera, 
avrebbe fatto bene o male la 
polizia a ricorrere ad un sot­
terfugio per far confessare 
un sicuro colpevole? Per Vit­
torio Borraccetti, pubblico 
ministero padovano ed 
esponente di Md (Magistra­
tura democratica), un poli­
ziotto travestito da prete «in­
tegra quanto meno il reato di 
sostituzione di persona» e la 
confessione diventerebbe 
•un atto in violazione delle 
funzioni di pubblico ufficia­
le, quindi inutilizzabile e nul­
lo dal punto di vista proces­
suale». Più pragmatico Ennio 
Fortuna, giudice veneziano, 
ex membro del Csm per Ma­
gistratura indipendente: 
«Non si dimentichi che il de­
litto e soprattutto astuzia e 
slealtà, cosicché è in un cer­
to senso comprensibile - per 
auanto mai auspicabile e lo-

evole - che anche la polizia 

ricorra all'astuzia per sco­
prirlo». E Pietro Nonis, sa­
cerdote e preside della fa­
coltà dì psicologia a Padova: 
«L'atto di chi si finge sacer­
dote per ottenere in via riser­
vata una notizia, fosse pure 
importante per il corso della 
giustizia, è senza dubbio 
peccaminoso. Lo direi, anzi, 
sacrilego». 

Quel che è certo, intanto, 
è il grande imbarazzo della 
polizia, che a Chioggia ha a 
che fare con altre due miste­
riose scomparse, quella di 
Luigino Boscolo, un operaio 
sparito con la sua bici il 15 
ottobre scorso, e quella di 
Salute Boscolo, una casalin­
ga svanita nel nulla il 9 luglio. 
Della sua sparizione è so­
spettato (anche dai tre figli 
della coppia) il marito SSen­
ne Rino Scuttari. Ma a suo 
carico la polizia ha solo so­
spetti pressoché impalpabili: 
un alibi fragile per le ore del­
la scomparsa, due incidenti 

stradati avuti di recente men­
tre andava in auto con la mo­
glie (per improvvisi capogiri 
perdeva il controllo del mez­
zo, che andava a sbattere 
contro alberi dalla parte del 
passeggero), addirittura il 
fatto che lavori come addet­
to alla centrale termica del­
l'ospedale di Chioggia, luo­
go ideale per fare scompari­
re, bruciandolo, un cadave­
re. Cosi, lo Scutari è sottopo­
sto a frequenti, attenti con­
trolli ed Interrogatori, forse 
nella speranza di indurlo a 
tradirsi. È stato sottoposto 
ad un confronto con i figli 
anche l'altra sera, ed ha per­
so le staffe con un ispettore 
di polizia. Ieri, per le frasi 
profferite (ma la più pesante 
pare fosse «lei é un villano») 
e stato condannato in Pretu­
ra ad un anno di reclusione, 
con la condizionale, nono­
stante la richiesta d'assolu­
zione del pubblico ministe-

A Padova la presiede Ilario Lazzari 

Ora i cardiotrapfcintati 
hanno wi'.assocfozione 
Fra pochi giorni a Padova la prima riunione dell'Adi, 
l'associazione cardiotrapiantati italiani, il cui presi­
dente è Ilario Lazzari, il primo uomo in Italia a cui nel 
1985 è stato trapiantato il cuore. Scopo dell'associa­
zione, spiega il suo presidente, è quello di rappresen­
tare e tutelare gli interessi morali e materiali dei car-
diotrapianlati. Intanto migliorano le condizioni dei 
due pazienti da poco operati a Bergamo e a Roma. 

LILIANA ROSI 

s a ROMA Ilario Lazzari, pri­
mo uomo In Italia a cui é stato 
trapiantato II cuore nel 1985, 
torna a far parlare di sé. Laz­
zari e infatti il presidente del­
l'Adi, l'Associazione cardio-
trapiantati Italiani, con sede a 
Padova, che fra pochi giorni, il 
23 gennaio prossimo, riunirà 
per la prima volta i suol mem­
bri. In realtà, nelle otto città 
Italiane in cui si trovano I cen­
tri abilitati ai trapianti cardiaci 
esistono già delle associazioni 
analoghe, ma è questa la pri­
ma volta che esse si raccorda­
no in un organismo ufficiale 
che le rappresenta tutte. 

Ma perché questa associa­
zione? «Dal 1985, anno In cui 
mi sono operato - spiega al 
telefono Ilario Lazzari, con 
lorte accento veneto - sono 
stati fatti In hitt'ltalla ben 230 
trapianti con esito positivo. 
Cominciamo ad essere In tanti 
e con tanti problemi, primo 
fra tutti quello economico. 
Per questo, anche se non solo 
per questo, abbiamo deciso di 
costituire l'Adi.. 

All'Incontro del 23 gennaio 
parteciperanno, oltre ai car-
dlotrapiantatl, l'equipe del 

professor Vincenzo Gattucci 
di Padova ed i medici degli 
altri centri Italiani per II tra­
pianto. All'ordine del giorno 
della riunione la richiesta di 
un nuovo ospedale a Padova 
da destinare esclusivamente 
al trapianti di cuore. «Visto 
che ormai siamo in molti - di­
ce ancora Lazzari - e presumi­
bilmente lo saremo sempre di 
più non è possibile pensare di 
continuare con la vecchia 
struttura, sia per chi si deve 
operare sia per chi come me 
deve periodicamente fare dei 
controlli». 

In una nota ufficiale dell'A-
cti, si legge ancora che l'asso­
ciazione ha il compito di sen­
sibilizzare la pubblica opinio­
ne sul problema del prelievo e 
donazione di organi e di ga­
rantire al cardiotrapiantato la 
migliore qualità della vita do­
po l'intervento, con particola­
re riguardo al reinserimento 
nella vita sociale e produttiva. 

Intanto sul fronte degli ulti­
mi trapianti, effettuati in questi 
giorni a Bergamo e a Roma, le 
condizioni dei pazienti sono 
buone Vinicio Patulli, l'uomo 
di 45 anni, a cui l'equipe del 

Ilario Lazzari 

professor D'Alessandro ha 
trapiantato l'altro ieri al San 
Camillo di Roma II cuore di 
Ignazio Peduzza, iscritto al­
l'Aldo e suicidatosi a Cagliari, 
é ora nella fase del «divezza­
mento» dal respiratore auto­
matico, si nutre ancora con le 
fleboclisi, e il suo battito car­
diaco è regolare cosi come la 
pressione cardiaca. 

Le condizioni di Luca 
Guenzati, il giovane di 17 anni 
operato a Bergamo martedì 
della scorsa settimana e nel 
cui petto batte un cuore artifi­
ciale, sono in lento migliora­
mento Se tutto procederà per 
il meglio il ragazzo verrà sot­
toposto, come ha confermato 
il professor Lucio Parenzan, 
verso la fine di questa settima­
na alla sostituzione del cuore 
artificiale con uno definitivo. 

Bimba di sette anni a Locri 

Ha un proiettile in testa 
nessuno se ne accorge 
Per 11 giorni una bimba di sette anni ha vissuto 
con un proiettile conficcato in testa senza che nes­
suno se ne accorgesse. La pallottola l'ha raggiunta 
la sera del 31 dicembre qualche ora prima della 
mezzanotte. Di sicuro é un'altra vìttima della bar­
barie del Capodanno quando si spara all'impazza­
ta. Oscura e misteriosa la dinamica del ferimento. 
La bimba è fuori perìcolo. 

ALDO VARANO 

• • LOCRI (Re). Domenica se­
ra, quando finalmente i geni­
tori di Maria Pedullà, una 
bambina vivacissima con gli 
occhi scuri ed i capelli casta-
ni, hanno trasportato la figlia 
in ospedale, insospettiti - se­
condo il racconto che hanno 
fatto - da un persistente gon­
fiore e da un dolore insistente 
dietro l'orecchio, il medico 
sul librone del pronto soccor­
so dell'Ospedale di Locri ha 
scritto: «Pregressa ferita da ar­
ma da fuoco epistola) alla re­
gione retroauricolare sinistra 
con ritenzione di proiettile». 
Le condizioni della bambina, 
comunque, non destano alcu­
na preoccupazione. Oggi o 
domani, all'ospedale di Locri 
dove la bimba é ricoverata, la 
pallottola sarà estratta. Ieri se­
ra vi é stato il «tutto bene» del 
cardiologo che controlla 
chiunque debba sottoporsi ad 
intervento. 

Ma la storia di Maria ha in­
sospettito carabinieri e polizia 
che hanno aperto indagini. Di 
certo Maria, per ammissione 
della madre, é stata ferita at­
torno alle U di sera del 31 
dicembre. Secondo il raccon­

to fatto ai carabinieri la bam­
bina, assieme ad altri suoi 
coetanei, giocava davanti alla 
propria abitazione in contrada 
Arane sullo stradone che por­
ta da Sidemo Marina a Sider-
no Superiore in provincia di 
Reggio. All'improvviso Maria 
ha cominciato a piangere ed ì 
suoi genitori, subito accorsi, 
hanno pensato che si (osse 
fatta male cadendo sul can­
cello o a causa di una pietra. 
«L'uscita di sangue - ha detto 
la madre di Maria - dopo una 
prima medicazione di alcool, 
si era subito arrestata*. Un'al­
tra bimba, anche lei di nome 
Mana, ha raccontato ai cara­
binieri, a proposito dì quella 
sera, di aver sentito «come un 
fischio» prima che Maria Pe­
dullà cominciasse ad urlare 
per il dolore. 

Ma è proprio da qui in avan­
ti che cominciano le stranezze 
di questa storia. Nessuno sem­
bra accorgersi che dietro l'o­
recchio della bimba sì é con­
ficcato un proiettile. Maria 
viene disinfettata in casa e 
nessuno più si preoccupa di 
nulla. Del resto, quasi subito il 
sangue cessa di sgorgare e re­

sta solo un pìccolo livido e un 
leggero gonliore a segnalare 
l'incidente. Ma il gonfiore non 
sparisce ed i dolori aumenta­
no. Ciononostante i genitori 
di Maria continuano a non 
preoccuparsi e non fanno ri­
corso ne al medico né all'o­
spedale fino a domenica sera. 
Una semplice sottovalutazio­
ne? 

Al reparto chirurgia dell'o­
spedale dì Locri spiegano che 
non è impossibile non accor­
gersi di avere un proiettile in 
testa. «Se la pallottola non 
provoca nessuna lesione, ed è 
questo il caso di Maria - spie­
ga la dottoressa Catterò - per­
ché altrimenti sarebbe stata ri­
coverata non da noi a chinir­
gia, ma al reparto neurologi­
co, ed il proiettile s'incastra 
nella parte sottocutanea, non 
ci sono problemi immediali». 

Ma perché una bambina 
che continua ad accusare do­
lori dopo aver perduto del 
sangue non viene sottoposta 
al controllo del medico? Cosi­
mo Pedullà, padre di Maria, è 
autista presso l'ospedale di 
Gerace, un paesino sopra Lo­
cri. Come mai non ha pensato 
di far visitare la figlia? Il 10 
sera quando vengono rotti gli 
indugi, Maria viene portata al­
l'ospedale di Locri. Un'altra 
scelta strana, osservano gli in­
quirenti, perché a pochi chilo­
metri dalla casa dei Pedullà 
c'è l'ospedale di Sidemo-, co­
me mai la decisione di fare 
tanta strada? 

Sul fatto che nessuno si sia 
accorto del proiettile nella te­
sta di Maria non pare ci siano 
dubbi, ma permane il sospetto 
che si sia tentato di nasconde­
re la ferita della bambina. 

Un grifone 
abbattuto 
nel Nuore.se 

Un esemplare di grifone è stato abbattuto a panettoni nella 
zona di monte Elmi, a 85 chilometri da Nuoro. Il rapace, 
che appartiene ad una specie protetta e p<*r la quale la 
Regione sta tentando il npopolamento, è stato trovato da 
un assistente di polizia. Il grifone aveva un anello legato ad 
una zampa che ne attesta la provenienza dalla zona df 
Santulussurgiu dove recentemente l'assessorato regionale 
all'ambiente ne aveva messi in libertà alcuni esemplari per 
il ripopolamento delle montagne sarde. La presenza dei 
rapaci era stata denunciata nei giorni scorsi da alcuni alle­
vatori della zona per le razzie al bestiame compiute dal 
grossi volatili. 

La tigre 
non gradisce 
la visita 
del sindaco 

della città. Il domatore, Angelo Alessandrini, ha Invitalo li 
sindaco nella gabbia dei felini e qui gli ha consegnato le 
chiavi del circo e un libro che ne racconta la storia. Orlan­
do ha poi cosi commentato questa «esotica» esperienza: 
«Per questa volta mi è andata bene, non slete riusciti a 
liberarvi di me». 

Ha ruggito nervosamente la 
tigre quando netta sua gab­
bia si e infilato 11 sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando. 
E' successo nel circo Me* 
drano, durante uno spetta* 
colo di beneficienza per i 
bambini del quartieri p 

Nozze rinviate 
per i «nonnlnl» 
di Lentini 

Questo matrimonio per ore 
non si fa: I due nonnlni di 
Lentini, Alilo Fiamma di 90 
anni e Giuseppa Scandura 
di 77, non sono riusciti • 
preparare in tempo, per 11 
21 gennaio, data fissata per 

^ ^ " " ~ , " » " " " « ^ ^ " ~ " » " le nozze, tutti I documenti 
necessari. La cerimonia quindi slitta, almeno di una setti­
mana. I due promessi sposi, vedovi, sono fuselli per mette­
re I figli contrari alle nozze davanti al fatto compiuto. La 
loro «love story» ha avuto una vasta eco: l'altro Ieri avreb­
bero dovuto partecipare alla trasmissione televisiva «Do­
menica in», se un'influenza non avesse costretto a letto 
Alfio. 

Una donna 
si è uccisa 
dandosi 
fuoco 

Ha scelto II modo più atro­
ce per ucciderai: si è co­
sparsa di benzina e si e data 
fuoco. Maria Facchlnulti, 
47 anni, originaria di Co-
droipo, ma residente a Por­
denone, si è uccisa l'altra 

• notte nella propria abitazio­
ne. E' stata trovata Ieri mattina dal figli che non hanno 
saputo spiegare I motivi del gesto, come I vicini di casa 
della donna. 

Transessuali: 
nuovo 
progetto 
di legge 

Per risolvere i problemi del­
le transessuali un nuovo 
progetto di legge è stato 
presentato da alcuni sena­
tori comunisti, radicali, de-
moproletan e della Sinistra indipendente. Nella relazione 
che l'accompagna - e che è stata distribuita ieri a palazzo 
Madama - si ricordano le vessazioni e le umiliazioni a cui 
sono sottoposte le transessuali, soprattutto da parte della 
polizia e dei carabinieri. I senatori promotori del progetto 
di legge chiedono che il ministero degli Interni, avuta 
notizia della sentenza favorevole al mutamento de) sesso, 
ordini la distruzione dei fascicoli relativi alla persona che 
l'ha ottenuta. 

Spara a moglie 
e figlio 
e tenta 
il suicidio 

Sono tutti In gravissime 
condizioni, ricoverati nel­
l'ospedale di Cagliari «San­
tissima frinita», lina trage­
dia scoppiata all'improvvi­
so, domenica sera, ai termi­
ne di una lite. Luigi Pinna, 

^ — ^ ^ ^ » " ^ ^ ^ ~ 42 anni, operaio di Villaci-
dro, un centro a pochi chilometri dal capoluogo sardo, ha 
sparato col fucile calibro 12 contro la moglie, Caterina 
Secci, 41 anni, e contro il figlio Stefano, 18 anni, che aveva 
cercato di disarmarlo; e quindi ha tentato di suicidarsi con 
un colpo alla testa. I vicini, sentendo le urla e poi gli spari 
hanno chiamato i carabinieri che hanno soccorso i tre 
accompagnandoli all'ospedale. I carabinieri hanno accer­
tato che la lite è scoppiata tra padre e tiglio per alcuni 
lavori che il ragazzo avrebbe trascurato di fare nel loro 
appezzamento di terreno. La donna era intervenuta nel 
tentativo di sedare il litigio. 

ROSANNA LAMPUONANI 

COMMISSIONE AUTONOMIE - DIREZIONE PCI 
GRUPPO DEPUTATI COMUNISTI 

DIBATTITO 
Venerdì 15 gennaio 1988 • ore 9,30 

c/o Sala del Cenacolo - Camera Deputati 
Piazza Campo Marzio 

FINANZIARIA 1988: 
Regioni, Province e Comuni tra precarietà 

di bilanci e riforme promesse 
Le proposte del comunisti 

Introduce: 
QAVIN0 ANGIUS 

responsabile Comm.ne Autonomie Locali 
Conclude: 

RENATO ZANQHERI 
Presidente del deputati comunisti 

Presiede: 
ANTONELLO FAL0MI 
responsabile finanza locale 

Parteciperanno: 
Luigi Corbanl, Giulio Fantuzzl. Enrico Gualandi, 

Renzo Imbeni. Giorgio Macoiotta. 
Francesco Mandarini. Maria Antonietta Sartori, 

Robirto Soffritti. 
Bruno Solaroll, Michela Ventura 

Il ministro Zanone accenna ad un parziale rientro f 

Golfo Persico, si toma a casa 
Sarà ridotta la flotta italiana 
Si va ad una r iduzione del la p resenza italiana ne) 
Golfo Persico? In at tesa del l ' in tervento a Monteci­
torio, previsto per domani , del* ministro della Dife­
sa Valerio Zanone , s o n o circolate a l cune ipotesi 
c h e p r e v e d o n o u n a r iduzione de l la flotta italiana a 
partire dal le pross ime se t t imane. Dovrebbe ro rien­
trare una fregata, un cacc iamine e la nave-appog­
gio «Anteo». 

tm ROMA Alla vigilia dell'e­
same alla Camera del decreto 
che assicura la copertura fi­
nanziaria della missione italia­
na nel Golfo Persico, il mini­
stro Zanone ha accennato alla 
possibilità di un parziale ritiro 
La presenza nel Golfo, ha del­
lo Zanone, è stata «positiva 
sotto ogni profilo», anche a 
parere «degli ambienti inter­
nazionali» e dei paesi arabi 
moderati Per quanto riguarda 
l'anno appena iniziato, si stan­
no valutando «le variazioni 

possibili della situazione ope­
rativa», tenendo conto della 
«diminuita minaccia di mine», 
dei supporti logistici a terra e 
della diminuzione del traffico 
mercantile nell'area 

Negli ambienti della Marina 
e del ministero della Difesa si 
fanno tre ipotesi sul futuro 
della nostra presenza navale 
La prima, e più ipotetica, è le­
gala ad una tregua tra Iran e 
Iraq, che porterebbe necessa­
riamente ad un ritiro comple­
to di tutte le flotte presenti nel 

Golfo In caso di accordo per 
la realizzazione di una missio­
ne di pace sotto l'egida Onu 
(è questa la seconda ipotesi), 
è molto probabile che la pre­
senza italiana venga ridimen­
sionata, insieme a quella delle 
altre flotte presenti, per rag­
giungere un certo equilibrio 
fra i paesi che comporranno 
la missione 

Esiste infine una terza ipo­
tesi, la più probabile, che tie­
ne conto della minor presen­
za di navi mercantili italiane 
nelle acque più pericolose A 
causa del conto salato che le 
compagnie devono pagare al­
le assicurazioni, infatti, la 
«Messina» ha deciso di inviare 
le proprie navi saliamo fino ai 
porti degli Emirati arabi uniti, 
più lontani dalle «zone calde». 
Questa scelta impegna un'uni­
tà della manna per un paio di 
giorni soltanto, invece del set­

te-otto necessari ad una scor­
ta «in profondità». Se così fa­
cesse anche la «Merzario Ita­
lia», è probabile il rientro di 
una delle tre fregate oggi pre­
senti nel Golfo Anche un cac­
ciamine (il «Vieste» o il «Milaz­
zo», perché il «Lerici» è giunto 
nel Golfo appena un mese fa) 
potrebbe essere ntirato, visto 
che la maggior parte delle ac­
que sono ormai bonificate. La 
nave appoggio «Anteo» po­
trebbe ugualmente tornare a 
casa, perché sarebbero suffi­
cienti i supporti logistici a ter­
ra che si sono resi disponibili 
in questi mesi 

Nel Golfo resterebbero 
dunque cinque navi (due fre­
gate. due cacciamine e il rifor-
nitore «Vesuvio») invece delle 
otio attuali Zanone, che non 
ha confermato l'ipotesi, ha 
però parlato di una «presenza 
proporzionata alle esigenze 
operative». 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Bruno Cartesio: America, cioè la nascita del dollaro. 
Antonio Faeti: eroi operai lettori operai, Giovanni 
Giudici e Laura Kreyder: Emile Zola, misteri svelati. 
Fabio Gambaro: il «nuovo romanzo» del pied noir. 
Ugo Dotti: Primo Levi autobiografico. 
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